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COMUNE DI LAVENA PONTE TRESA 

(Provincia di Varese) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

NORME  PER GLI INTERVENTI  DI ASSISTENZA ECONOMICA A FAVORE DI 
PERSONE E FAMIGLIE IN SITUAZIONE DI DISAGIO  
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ART. 1 
PRINCIPI GENERALI 

 
Le presenti  Norme disciplinano in via sperimentale i criteri di accesso, le modalità di 
erogazione, i criteri di valutazione per gli interventi di sostegno economico che nell’ 
esercizio delle funzioni relative agli interventi sociali individuate dalla vigente normativa, il 
Comune di Lavena Ponte Tresa predispone, nei limiti delle  risorse annualmente definite,  
con l’obiettivo di: 
- Promuovere e sostenere l’inclusione  sociale della persona e della famiglia con 

particolare riguardo alle situazioni di maggior  disagio, fragilità e bisogno che derivino 
da inadeguatezza delle risorse economiche, difficoltà sociali e condizioni di  non 
autonomia;   

- Contrastare il rischio di caduta in situazioni di povertà e conseguente marginalità 
sociale;  

- Garantire pari opportunità , non discriminazione e diritti di cittadinanza; 
- Valorizzare la presenza e l’apporto delle reti famigliari e di solidarietà sociale. 
 
                                                               ART. 2 

SOGGETTI AMMESSI  
 

Possono accedere agli interventi previsti dalle vigenti Norme  i cittadini italiani residenti nel 
Comune di Lavena Ponte Tresa e, nel rispetto degli accordi internazionali, con le modalità 
e nei limiti definiti dalle leggi Nazionali e Regionali anche i cittadini appartenenti all’U.E. ed 
i loro familiari, nonché gli stranieri in possesso di carta di soggiorno o permesso di 
soggiorno sempre residenti nel Comune di Lavena Ponte Tresa. Per situazioni di grave 
bisogno e non differibili, previa valutazione del Servizio Sociale, possono essere erogati 
contributi economici straordinari a favore di persone o nuclei familiari temporaneamente 
dimoranti nel territorio comunale. 
 
 

ART.3 
STATO DI BISOGNO 

 

Condizione indispensabile per l’accesso alle prestazioni oggetto delle presenti Norme è lo 
“stato di bisogno” che sussiste qualora si verifichi almeno una delle  seguenti situazioni: 

a) insufficienza del reddito familiare, inteso come reddito disponibile in un nucleo 
familiare in rapporto alle esigenze minime vitali di tutti i membri del nucleo 
allorquando non vi siano altre persone  tenute a provvedere  o che di fatto 
provvedano all’integrazione di tale reddito; 

b) incapacità totale o parziale di un soggetto,  solo o il cui nucleo familiare non sia in 
grado di assicurare l’assistenza necessaria, a provvedere autonomamente a se 
stesso 

c) sottoposizione di un soggetto a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria  che 
impongano o rendano necessari interventi di supporto economico 

L’accertamento dello stato di bisogno comporta adeguate  indagini e  valutazioni delle 
condizioni oggettive e soggettive della persona e/o del nucleo familiare e parentale 
L’accertamento dello stato di bisogno verrà attuato  tramite il Servizio Sociale con 
correttezza metodologica e  rispetto della privacy. 
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ART. 4 
FINALITA’ DEL SOSTEGNO SOCIO ECONOMICO 

  
L’assistenza socio economica è una misura temporanea di sostegno  volta a favorire il 
recupero e l’evoluzione positiva della capacità e della autonomia personale mediante la 
realizzazione di  percorsi  di accompagnamento al reinserimento sociale proposti e 
monitorati dal Servizio Sociale d’intesa con il/i  destinatario/i. 
In particolare tali percorsi tendono  a : 

- favorire il superamento delle situazioni di bisogno, attivando le risorse delle  
persone e della rete familiare; 

- sostenere le responsabilità familiari più fragili e vulnerabili; 
- sviluppare progetti di accompagnamento sociale personalizzati che evitino per  

quanto possibile l’instaurarsi della dipendenza assistenziale 
- orientare le persone all’uso corretto e pieno dei servizi territoriali  

 
 
 

ART. 5 
DESTINATARI  

 
Sono destinatari degli interventi di assistenza economica le persone e le famiglie che si 
trovano in uno stato  di bisogno causato da condizioni di povertà in assenza o carenza di 
reti familiari o solidaristiche e prioritariamente: 

� anziani >65 anni fragili o non autosufficienti; 
� persone disabili escluse da altri  percorsi assistenziali o di integrazione socio;

lavorativa; 
� persone adulte  non ricollocabili lavorativamente  per età o situazioni di multi 

–problematicità; 
� nuclei familiari o genitori soli in presenza di figli minori e in condizione  di 

grave precarietà economica o sottoposti a provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria 

 
 

ART.6  
DEFINIZIONE DI NUCLEO FAMILIARE 

 
Ai fini delle presenti Norme, il nucleo familiare è composto dal richiedente l’intervento, dai 
componenti la famiglia angrafica ai sensi dell’Art. 4 del Decreto del Presidente della 
Repubblica  n. 223/1989 , e dai soggetti  considerati a carico , ai fini I.R.P.E.F., del 
richiedente e di ciascuno dei componenti la famiglia angrafica. 
Agli effetti anagrafici per famiglia anagrafica  si intende un insieme di persone  legate da 
vincoli di matrimonio, parentele, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti 
ed aventi dimora  abituale nello stesso Comune. 
Una famiglia anagrafica può essere costituita anche da una sola persona.  
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ART. 7 

                                                    MINIMO VITALE  
 
Il  “minimo vitale” rappresenta  la soglia  di natura economica  al di sotto della quale  la 
persona o il nucleo familiare  non dispongono delle risorse finanziarie  necessarie al 
soddisfacimento dei bisogni primari di vita. L’importo del “minimo vitale” costituisce, 
pertanto, il valore di riferimento  ai fini della concessione  dei contributi economici. Il 
“minimo vitale”, che viene aggiornato annualmente  in riferimento all’importo  della 
pensione minima mensile INPS, per l’anno 2013 è di € 495,43. Il “minimo vitale” del 
nucleo familiare di riferimento è determinato  dal “minimo vitale” individuale  parametrato 
alla scala di equivalenza dei nuclei familiari prevista dalla normativa I.S.E.E., come di 
seguito specificato:  

NUMERO COMPONENTI PARAMETRO VALORE BASE MENSILE IN €  
1 1 495,43 
2 1,57 777,82 
3 2,04 1.010,67 
4 2,46 1.218,75 
5 2,85 1.411,97 

componenti dopo il 5° + 0,35  
in caso di presenza nel nucleo di figli 
minori e di un solo genitore 

+0,20  

Per ogni componente con handicap 
psicofisico permanente  ai sensi dell’art.3 , 
comma 3 , della Legge 104/92 

+0,50  

Per nuclei familiari  con figli minori , in cui 
entrambi i genitori svolgono attività di 
lavoro e di impresa 

+0,20  

 
ART.8 

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA  
 

La valutazione della situazione economico patrimoniale del richiedente o del nucleo 
familiare, così come definito al successivo art. 7, è effettuata  con riferimento all’ I.S.E.E.  
Si terrà inoltre  conto  delle seguenti altre  entrate che dovranno essere dichiarate: 

a) redditi non fiscalmente imponibili o esenti, quali a titolo indicativo  e non esaustivo: 
pensioni di invalidità, assegno sociale, pensioni estere ecc.; 

b) benefici economici che non costituiscono reddito ai fini fiscali  quali a titolo 
esemplificativo  e non esaustivo: assegni di maternità INPS, Buoni sociali erogati dal 
Piano di Zona, contributi economici ASL , contributi  regionali ecc.; 

c) entrate a vario titolo quali contribuzioni da parenti o da altri ecc. 
 
In caso di assenza delle predette altre entrate sarà necessario produrre 
un’autocertificazione. 
 
Verranno poi  prese in considerazione anche le seguenti spese che possono incidere  in 
modo rilevante sul costo della vita familiare, non ponderate con lo strumento dell’I.SE.E.: 

a) spese sanitarie debitamente documentate  non detraibili ai fini fiscali, da calcolarsi 
al 50%  unicamente se riferite a persone, richiedenti la prestazione o appartenenti 
al nucleo familiare di chi la richiede, con invalidità superiore all’80% e in possesso 
di I.S.E.E. riferito al singolo o al nucleo familiare inferiore ad € 5.500,00;  
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b) spese documentate per utenze domestiche, da calcolarsi al 50% o al 30% in 
presenza di altre misure a sostegno dell’impatto di tali spese sul costo della vita 
familiare (es: Bonus Energia); 

c) spese socio assistenziali sostenute da anziani o disabili gravi , valutate dal Servizio 
Sociale  come necessarie ed improrogabili, in assenza di rete familiare , da 
calcolarsi al 50%. 

 
Le spese sostenute  per mutuo ipotecario e per canoni di affitto, in quanto già valutate ai 
fini I.S.E.E. non vengono prese in considerazione. 
Le rate di restituzione prestiti o finanziamenti, contratti a vario titolo, e le spese 
condominiali non vengono in nessun caso considerate. 
 
Il valore dell’I.S.E.E., integrato dalle altre entrate percepite come sopra indicato al netto 
delle eventuali  spese prima citate, costituisce la base di riferimento per determinare 
l’ammissione ai contributi del richiedente.  
 

Qualora il valore dell’I.S.E.E. risultasse uguale a zero, le relative attestazioni verranno 
segnalate per gli atti di controllo a carico della Guardia di Finanza. 

 
 

ART. 9 
                                          AMMISSIONE AI CONTRIBUTI 
 
Possono accedere alle misure oggetto delle  presenti Norme  esclusivamente  le persone o 
i nuclei familiari  che presentino un valore relativo alla situazione economica, determinato 
con le modalità indicate dall’ art. 8, inferiore o uguale  alla soglia del “minimo vitale” così 
come definite dall’art.7. 
Per persone o nuclei in particolari situazioni  di emergenza socio;economica o di grave 
compromissione per la perdita del lavoro o per la cessazione delle eventuali misure a 
sostegno derivanti dalla perdita del lavoro potrà essere valutata  la situazione socio;
economica documentata al momento della presentazione della richiesta. 
L’ammissione ai contributi è  determinata esclusivamente  in presenza di un Progetto di 
Intervento definito dal Servizio Sociale e condiviso con il /i destinatario/i. 
  
Durante l’istruttoria per la valutazione della situazione sarà considerata  la possibilità di 
promuovere il coinvolgimento degli eventuali parenti tenuti agli alimenti ai sensi dell’art. 
433 e seguenti del Codice Civile, al fine di far fronte alle esigenze di carattere economico e 
sociale del richiedente. 
    

ART. 10 
TIPOLOGIA DEI CONTRIBUTI 

 
Il contributo economico  è finalizzato al  sostegno alle difficoltà della persona e/o del 
nucleo familiare per un periodo temporaneo e non continuativo. Il contributo è un mezzo 
attraverso il quale si attua un progetto globale di intervento ispirato al principio di 
consentire alle persone e alle famiglie di promuovere o recuperare nei limiti del possibile la 
propria capacità di autonomia per il soddisfacimento dei bisogni della vita quotidiana. 
 
Gli interventi, non cumulabili fra loro, sono i seguenti:  
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a) contributo  ordinario di natura temporanea: erogato per un periodo massimo di 

mesi 4, eventualmente rinnovabili, previa valutazione positiva del Servizio Sociale,sino a 
un massimo complessivo di n. 8 mesi. E’ finalizzato a garantire il minimo 
soddisfacimento dei bisogni primari, ricercando contestualmente, ove possibile, altre 
forme di intervento atte a rimuovere la situazione di disagio. L’entità del contributo è 
definita nella  tabella seguente: 
 
 
Valore del contributo                                                                     € 
Per n. 1 componente 100,00 mensili 
Per ogni componente maggiorenne oltre il 
primo 

50,00 mensili 

Per  ogni componente minore 75,00 mensili 
 

 

b) contributo straordinario “una tantum” : erogato  su proposta motivata del 
Servizio Sociale comunale per situazioni contingenti, eccezionali e straordinarie, 
altrimenti non affrontabili. L’entità del contributo  è definita nella tabella seguente e 
non può comunque  eccedere il valore complessivo indipendentemente dal numero dei 
componenti il nucleo familiare  di € 1.800,00 :  

 
Valore del contributo                                                                     € 
Per n. 1 componente 500,00 
Per ogni componente maggiorenne oltre il 
primo 

250,00  

Per  ogni componente minore 350,00 
 
 
 
c) contributo straordinario  d’urgenza : erogato, mediante prelievo dal fondo di 

cassa economale, per situazioni d’emergenza che richiedono una soluzione immediata. 
La  misura massima del contributo è di € 150,00, anche frazionabili. 
                       

Qualora la persona o il nucleo destinatario del contributo non siano in grado di utilizzare 
correttamente il contributo stesso, quest’ultimo verrà erogato alla persona o all’ente che 
vanta il credito o che deve fornire la prestazione individuata. 
 
 

 
ART. 11 

MODALITA’ DI EROGAZIONE 
 

Tutte le richieste in ordine alla concessione di contributi oggetto delle presenti Norme  
devono essere presentate al Servizio Sociale mediante la modulistica appositamente 
predisposta e corredata dalla relativa documentazione. 
Il Servizio Sociale  informa il richiedente, lo indirizza nella presentazione dell’istanza 
effettuando, insieme alla persona,  la prima valutazione dei bisogni espressi e adotta tutte 
le modalità inerenti la propria funzione idonee all’approfondimento del caso. 
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Qualora emerga che  la persona o il nucleo destinatario del contributo non siano in grado 
di utilizzare correttamente il contributo stesso, quest’ultimo verrà erogato alla persona o 
all’ente che vanta il credito o che deve fornire la prestazione individuata. 
 

 

ART. 12 
                                         ESCLUSIONE/SOSPENSIONE/REVOCA 

 
 

Sono motivi di esclusione dall’erogazione dei contributi economici oggetto delle presenti 
Norme: 

- la proprietà di ulteriori immobili oltre la casa di abitazione e relative pertinenze, che 
non siano strumento di lavoro direttamente legati alla possibilità di sussistenza; 

- il possesso di autoveicolo di cilindrata superiore agli 80 cv e di anzianità non 
superiore ai 4 anni; 

- mancata presentazione della documentazione richiesta. 
 
Sono inoltre motivo di sospensione o revoca del contributo le seguenti eventualità: 

- l’accertamento di redditi o patrimoni non dichiarati da parte del richiedente; 
- l’inadempienza rispetto agli obiettivi concordati con il Servizio Sociale nel Progetto 

di Intervento; 
- stabile ed ingiustificata condizione di disoccupazione 
- l’assenza di comportamenti attivi di ricerca del lavoro o il rifiuto /abbandono di 

percorsi di inserimento/reinserimento lavorativo; 
- situazione economica non corrispondente a quella dichiarata, verificata tramite 

controlli effettuati con l’ausilio dei servizi preposti. 
 
L’esclusione della domanda o la non erogazione del contributo o la sua sospensione 
/revoca devono essere comunicate per iscritto al richiedente con la relativa motivazione. 
Avverso alla decisione del Comune è possibile fare ricorso motivato entro 15 giorni dal 
ricevimento della comunicazione di diniego/sospensione/revoca. Entro 15 giorni dalla 
ricezione del ricorso il Comune provvede al riesame della situazione e a comunicare la 
decisione conseguente. 
 

 

         ART. 13 
                                             AGGIORNAMENTO IMPORTI 
 
I valori di riferimento del “minimo vitale” si intendono annualmente rivalutati in base alla 
comunicazione  annuale da parte dell’I.N.P.S. per l’anno in corso 
I valori degli importi dei contributi  riportati nelle presenti Norme potranno subire 
variazioni con provvedimento della Giunta Comunale in riferimento alle disponibilità 
finanziarie dell’Ente. 
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      ART. 14  
                       RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 

Il Servizio Sociale adotta tutti i provvedimenti previsti dalla normativa vigente al fine  di 
assicurare il rispetto della privacy e la gestione dei dati personali e sensibili dei richiedenti 
l’erogazione dei contributi  economici. 
 
 
 

Art. 15  
ENTRATA IN VIGORE E VIGENZA 

 
Le presenti Norme entreranno in vigore a partire dal 1 gennaio 2014 e avranno durata 
sperimentale per l’anno 2014. L’attuazione  delle presenti  Norme sarà sottoposta a 
verifica entro mesi 6 dall’entrata in vigore e comunque in relazione  a eventuali modifiche 
normative nel frattempo intervenute. 
 
 


